
SAN PETRONIO, vescovo 

patrono della Città  

e Diocesi di Bologna 
 

4 ottobre  -   Solennità in città,  
Festa in Diocesi 

 
 
La festa di san Petronio si celebra fin dal 1141 per decreto del 
vescovo Enrico. Successivamente Bologna lo dichiarò suo Patro-
no e gli dedicò il massimo tempio cittadino, iniziato nell'anno 
1390 su progetto di Antonio di Vincenzo. Questo ottavo vesco-
vo di Bologna, inserito col titolo di santo nell'Elenco Renano, è 
divenuto l'emblema della nostra tradizione civica ed ecclesiale. 
Di lui rendono testimonianza due scrittori del V secolo: Euche-
rio di Lione, che lo paragona ai grandi vescovi dell'epoca, e Gen-
nadio di Marsiglia. Esercitò l'episcopato probabilmente dal 432 
al 450. Il capo di san Petronio per volere di Benedetto XIV è cu-
stodito dal 1743 nella basilica omonima, mentre le altre reliquie 
sono rimaste nella Basilica di Santo Stefano, dove probabilmente 
fu sepolto. Sul muro esterno della cappella dell'insigne reliquia-
rio si legge "pone lapidem Felsinae thesaurus" (dietro la lapide è 
il tesoro di Felsina). 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                         Lc 4,18-19 
 

Lo Spirito del Signore è su di me: 
mi ha inviato ad annunziare la buona novella ai poveri, 
a sanare i contriti di cuore, a proclamare l'anno di grazia del Signore 
e il giorno della ricompensa.    
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

Padre onnipotente e misericordioso,  
che hai scelto san Petronio per edificare la tua Chiesa 
con la parola e la santità della vita, 
fa' che, partecipando alla dottrina degli apostoli e alla frazione del pane, 
cresciamo nell'unità dello Spirito 
per divenire autentici testimoni del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Is 61, 1_3 

Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me  
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;  
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,  
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,  
a proclamare la libertà degli schiavi,  
la scarcerazione dei prigionieri,  
a promulgare l'anno di misericordia del Signore,  
un giorno di vendetta per il nostro Dio,  
per consolare tutti gli afflitti,  
per allietare gli afflitti di Sion. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15 
 

R/ Sei tu, Signore, l'unico mio bene. 
 

Proteggimi, o Dio; in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: « Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene ».  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.    R/  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.  R/  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                         Rm 12, 3_13 

Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutate-
vi più di quanto è conveniente, ma valutatevi in maniera da avere di voi un giusto 
concetto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in 
un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesi-
ma funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un  solo corpo in Cristo e 
ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. 
Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il 
dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; chi ha un ministero at-



tenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; chi la esortazione, all'esor-
tazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa 
opere di misericordia, le compia con gioia. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Mt 23, 9-10 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Uno solo è il vostro Maestro: Cristo; 
il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 23, 8-12 

Il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

✠ Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi non fatevi chiamare "rabbì", per-
ché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno 
"padre" sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi 
chiamare "maestri", perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra 
voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà in-
nalzato». 

Parola del Signore.  
 
In città si dice il Credo. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

San Petronio, insigne per le virtù e le opere, fu costituito da Dio sommo sacerdote 
del suo popolo. Per sua intercessione eleviamo al Padre la nostra preghiera. 
 

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore. 
 

1. Perché la Chiesa custodisca integra la dottrina della fede trasmessa a noi dagli 
Apostoli e dai loro successori. Preghiamo. R/  

2. Per il Papa, i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi, perché con rinnovato slancio si 
adoperino ogni giorno per edificare la Chiesa di Cristo con la parola e la santi-
tà della vita. Preghiamo. R/  

3. Per il nostro Vescovo N., perché alla sollecitudine del pastore corrispondano la 
fedeltà e la generosità del popolo di Dio e il ritorno di quanti si sono allontana-
ti dalla mensa della Parola e del Pane di vita. Preghiamo. R/  

4. Per quanti servono al bene comune di questa città, perché siano fedeli interpre-
ti della vera petronianità nella tradizione dei padri. Preghiamo. R/  

5. Perché ogni rinato al fonte battesimale, per intercessione del santo Patrono ab-
bia la salute del corpo, la consolazione dello Spirito e la gioia di servire Dio e i 
fratelli nella santa Chiesa. Preghiamo. R/  



6. Per le molteplici espressioni della carità del Vescovo e per tutte le opere dioce-
sane, perché siano centri di animazione evangelica e di promozione del volon-
tariato nello spirito delle beatitudini. Preghiamo. R/  

 

O Dio, pastore e padre delle nostre anime, per intercessione del santo vescovo Pe-
tronio, donaci di essere attenti alla tua parola e di aderire sempre alla tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Santifica, o Dio, questi doni 
segno della nostra offerta spirituale, 
e trasforma questa tua famiglia 
in sacrificio perenne a te gradito. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
Prefazio dei Santi Pastori. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               Gb 29,13.15-16. 
 

La benedizione del misero veniva su di me 
ed era confortato il cuore della vedova; 
fui occhio per il cieco e piede per lo zoppo; 
ero il padre dei poveri.   
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
O Padre, che hai nutrito la tua Chiesa 
con il Corpo e il Sangue del tuo Figlio, 
per intercessione di san Petronio nostro protettore, 
donaci di cercare sempre la tua giustizia 
e di progredire nella via dell'unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



BENEDIZIONE SOLENNE   
 
Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, 
vi dia la sua perenne benedizione. 
R/ Amen. 
 

L'intercessione di san Petronio, nostro patrono, 
vi liberi dai mali presenti, 
e il suo esempio vi sproni ad una vita santa, 
nel servizio di Dio e dei fratelli. 
R/ Amen. 
 

Possiate godere con san Petronio 
la pace e la gioia di quella patria, 
nella quale la Chiesa esulta in eterno 
per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 




